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TRIESTE ITALIANA 
. 1 1 .<rH>Sthi£(tl <tJl«l'>'ivl' 

(noatra coprtapondeiMa) ; 
TrlMto, Si ôliombte, 

, , (itó/(»). lari nel (t'iiistrp Ginnasio co-
'jn«liàlé si è , celebrata una lOeriwoniii 
lieta «''commovente, ohe fu una liudvii 
solenne affermaziona dei nostri' seati'r 
menti è' 'diritti nazionali,,.di| front? a|là 
barbarle slava ohe òe li insidia e ce li 

*'*bVréb6l .oo'àla'dèW J a n '•aftiM.ghfe 
•— •'̂ •^piarsi ,̂ fl;)a!mento 1 nostri spossano 

'.vati pjù.ftr.denti della/iUnione di Trie'-
• Rle-alla grande>Patria ooranne, ' • I 

..'iVei>ne serico coll'animo'tutt'ora dolf 
Idemetìt'a à'teìtàttì ed'entusiasta. ' , ' | , | 

L'ampio ed él'igente atrio é. affollato! 
iNeijiV t̂iboAi, ,8«pei!ior;i,. .affaooiatai alle 
.balftustrfiip'*'''*''?"'* eifestoSa inioUi-
tu'dine'degli St'iidénth'giù'stàniioVynj 
'BiglieM' iiluhiiif '̂alioon .alla ,lost'a \i pô ' 

,^est^ fl̂ 9tt, f̂!lt(̂ rlj„ ji, per^(lnalai'in8e^ 
, gnantSiiiiel, Ginnwloj altra,distiate pei-J 
.80Dalltà;iedlinone' ntt-pabblico ' il mi' 
•gliofefèhe-possa fornire 14'nostra città 
por iritetllgèiliìà'e ^eijtinienti patrioti'oî  

i'_ìjSi ,ti;a|t!t dì,'inaugurar^ il b«»to ,di 
•iDante, 4el'sommo .yateidella lingua no-
•Btra-^T,dono. ammirattsslrao' di Ettore. 
Ferrari "— ohe «orge li nell'atrio su e-
legante'bass^njeùl'o.'/ ' ,,'"., \,^ 
„..̂ f Ijivòrq.jna/morjeo, d«|jl,'illusti'o soul-i 
ìore, è bellissimo, è.una egregiaioperaj 

. "tÙii) ft9rjtis,,.i)j |8flp9[;e,.,V9i'ament9 olas-| 
-«icoisî iQeuio'.italielace -^'vollero quii 
gli-alun'ni — ìl'-somrao Vate'd'ItallH kl 
•Ai'la'ti del 'monuraeutó sòrifl,.incisi, dal 

"_unà'|j)jr^ ĵil nofî g] dgUo. aqHltore,, i, fa-; 
.s?i rBTOAi ,6,1ÌBI?D0 di Roma: lA. iR,' 
2646 ; dall'altro i'àtioora, aimbolo di spe--
ranza e dl'saWezzii.̂  ' .•''••• , i 
' 'A''myzp'di/fl'esé jla'psirìjla.'il po%?tà' 
dott.j,Ì!ittj|ri', Npfl iVl iĵ rasoriî o. .lìinUro; 
suBi.àiSAOWP splaodidî sinio,, .poiché', lo I 

• troverete nei nostri giornali!' non' yes 
•lo'fìassnmo, (lei'ohè péfdérderebbe tutta 
la siik"^t''andé effloacia, "' , . „ ' ' , 

j , ' ,̂ '̂ gjeg^p,,ppd,està 4isse,, Ira altro, ohe 
.à<|ìieQei:9].i,e itjt t̂ale j immagine,ii scolpita : 
idoniaiitevmeravigllosa nel marmo, sti'a'. 
qtti, 'rieMa 'mslggior nostra scuola, inclito 
^diibtìdidno ;̂ atatìomn)'ent9 ' e' .tutela, si- , 
'9»/'a,» '̂i',,e sHW .W.iisggijand.q.jl 1 busto • 
%I,iDitettore deli Ginnasio, e invitandolo 
a< ou t̂o'dire l'eifSgia di-Oului che, 

, l ' i i ' ' i i I '1 , ' 1 • • ' l i • ' ' . 

.. j.Mpstri) Oiî .olie poteit, la liogua noatra. 
, Il abl't. I îUèrl' fu òatoro'saraante .ap, 

"li-'jii.i.i 1 ,'> ' 'I »,'•; ' •7" 'V'- '• ' ,; "^• 
plaudito parecchie,it9Ue,jdurant.9.i_il suo 
4iacflr,?p(,ie. gli-.fu falla una 'vera ova-
«ioneualla fine, « i' " ' > , • • - ' 
"•'Parlkrbncj'Jioyòiajegr^giamonte e'au-
àcitàndb |)'eutu^8iijó''(iei^gip?an\, ,il Di' 
^ettijì;̂  ,|d^l pinin^sici| prqf. Giuseppa 
•yettapl», e,.Uii prof. Ravalico, docente 
di linguaio letteratura'italiana. 

'Gosi '^bbè'fine'questa èara ,§plenî i(ji, 
àoxa^d.' ^MMniziatì̂ â'. d̂̂ s(I| nqsìrft.jgip-
VentH 8tud,i,oa5».i] oh.e sente italianamente 
fticheihaisaoro il culto deli nostri Grandi. 
Bosso' dirvi poi' che tutta la nòstra 
cittadihanza vi prese parie,' 0 assistendo, 
oòn̂ e ^ii '.v̂ i d̂ issi, pl|fi cerimonia,.oco-, 
mgjiqHft,WS'}JJfp?tand,o, in al|ri, mo î, la-
sua, partecipazione'col' cuore e' coll'a-, 
nima'J» questa nuova ,artis3iiaa"'affer;, 
m'aziotì'è'della'nostra Mzipnalit^, ohe. a-, 
vrà certo un'eoo simpatico tra i ,fra-
teiiì«n'èì*itl|,5br'-';' '^ •" V „,;..„ 

Finisco con un particolare degno di 
nòt,if. 11". 'Mii.. , i .'., • . • ' 

Il luogotenente cav. 'd'e Rinaldini a-
véva avanzato' la pretesa .cĵ e alla inau­
gurazione del busto si pantasse, l'inno 
imperiale, av|strjffcoi ma il Comitato ,vi 
si.riiiuWitìcisameata, peroni alla auto-
ritàigovernativs'non'rimase altro 'che 
astenersi dall'-interveijirè àllac^erimoniai' 
e fecero beKlssim'o. Pochissimi se ne 
accorsero, e nessuno se ne dolse. 

Italia e Serbia , 

La Legazione italiana di Belgrado ha 
rotto lo relazioni diplomatiche colla» 
Serbia. 1 < »*«•.«1,» M I . 

Le onusa non sono ben •noti', mastsm. • 
brano gravi. '. 

Galvagua, rainlsti'o italiano In Serbia, 
domandò udienza por prasentarei le let-
tê 'e- di ridiiiimo. Non 'ebbe rÌ3po.sta, 
perciò fra Ranuzzi incaricato d' affari 
itallandi a iil -ministro èorb'o, aVvenno 
una scena violenta. -11 ministro serbo 
disse a. Rannzzi testualmente 1 AHez 
tJOMS, en / I • ; • 

Dopo la scena, lianuzai ebbe l'drdine 
dal nostro Governo-.di lasdiara Belgrado, 
Ciò ch'egli fece, affldando'la ntppresen-

.tanzii dfgli italiani alla Legazioiie in­
glese. , , , -

LOGEA|J&&RM'FO ' 
, C t i t t i v l . p r o n o e i t l c l 

' "Telfigrnfiino dà Vienna, 23, alla Tri­
buna :, • • 'I . 

« Notizie da Pietroburgo recano In­
quietami particolari sulla salute dallo 
Czar Alessandro IH. 
•' Quandp- egli giunse a 'Spala, eVà s\ 
debole' ohé'lo'si dovette portare a brac­
cia fuori dèi vagone. 1 
' -Anziché' miglxoWre, coinè t'eCano i 
dispacci uffliilali;' la>"sUe òolulizioni, gè-; 

•'nerali sono aensibllmedte peggiorate. 
• Serab'ra improbabile ohe egli continui 
il-viaggio. I- ' 

•Lo'Czar Vuol conoscere il vetro cà-, 
'rattei!e' della sua malattia. Si fanno ge­
neralmente brutti pronostici ». 

Crònaca dàlie disgrazie 
Un disastro ferroviario con 40 
• ViUiihìe —' Un ciclone con 7S 

vittime ~ Quattro persone 
'• ed un asino^ fulmj.nqti. „ i,.; 

Barcellona Séf-— Alla-stazione di 
Monoada fuvvi ieri, un urto di Urani 
viaggiatori diretti a Barcellona per la 
festa della "Virgen de la Merced. 
•i Le ivittime • superano ì 40. Ignorasi 
se siauvi dei morti-. 

, M < • l'i 

•••iVflto yocft iS4-^ Scoppiò ùii'grande 
ciclone a -Minnesota'. Settantacinqu'e 
morti. I danni superano un milione di 
.dollari. , , 

' 1 < . i * 

Sabato ad Inveruno, piccolo Comune 
'à 6 ohilonietri ' da' Màgeb'ta, sette ooiita-
dini si recarono a raccogliere iriienó in 
un prato. ' > , • -.̂  - • 

Colti 'dal' teraporalèi' mentre esegui­
vano-il lavoro, ripàràroqo'In ilija ca­
panna vicina- insieme all'à^ìnei'to che 
doveva dividere cOn loro le fatiche della 
giornata. ' ' " • " '-
- .A .unitratto'quei disgraziati bdlMno 
uni rumore. assordante, e si'- trovardnli 
avvolti fin'unai-vùmpa di fuoco. Il ful­
mine, aveva ini-estita «la capanna. 

Due soli di quei sei, rimasero Illesi 
e . cercarono • di salvare' i poveri 'lóro 
compagni. Quattro di assi erano ' cada­
veri.- - ' •' 

Corse a granai distanze 
:La còrsa a grande dista'nza eseguita 

nel '1892 fra Vienna e t^erllno, o vice­
versa, ha servito'di ibase ad uba serie 
di'-esperimontt; destm'ati a''stabilire il 
limita degli sforzi ohe si pofeno cod-
seguire dalle truppd impiegate nel ser­
vizio'di rioogi'iizióne'. ' ' 

iLa Revue mUitaire de l'élraàger dê  
dica- uri lungo articolo-in òrdihe a; tale 
argomento,' nel .quale son'o meiizionate 
le varie corse di resistenza, effettuate 
ini questo e nel decorso anno da uffl-
oiall e' riparti di truppa' degli'asaroitl 
tedesco, russo e adstro.ungàric'o^ ' 
• -In Germania uno- squadròbe del 3° 
reggimento corazzieri, preventivambnte 
portato all'effettivo-'di guerra, ha su­
perato con ' un tempo 'Sfavorevole,' in 87 
ora di màrcia', «il tratto Koenigsberg-
Lyck (193 chilometri). ' 

La distanza' fra Langensalza-Berlino 
(chilometri '330) fu' percdrsa' da due 

- ufficiali' del 7° reggimento ussari in 40 
ore, comprese 8 ore di riposo, dall' 8 
al 10 luglio 1894. 

In liussia un distaooamanto di oo-

sacohi della guardia effettuò in 6 giorni 
una marcia di' 455' chiloineiri fra Pie­
troburgo s Iraatra.' Sopra 104 cavalli, 
di cut sì' com'poneva. il distaccamento, 
solo 99 compirono 1& tappa in detto 
tempo. . .. - t • 
I II giorno 87 febbraio di qbest'onnp 

11 ufficiali della guai din ritssa, sulla 
strada Pielrobu rgo-Gatchi na,' parooraero 
in 7 oro n dicìasette minuti In distanza 
di 107 chilometri. ' 

L'esercito austro-ungarico, Incorag­
giato dai vantaggi oqn>ieguiti dagli uE-
floinli tedeschi nell'i còrsa Bò'i'li'no-Vii'n-
na, si'è segnalato IVl'/qUosti hllimi tempi 
par parecchi 'esperimenti' compiuti in 
condizioni alfatto speòlali. 

Ad AgraMj la' siiuola d'equitazióne 
della 13'<brigatai d'artiglieria 'ijrgàni;iz6 
nello scorciò del mese di riiar^p'decoi'so 
un distaccamento cotnposto di .dodici 
ufficiali'B nove sòtt'ufficiali del'trèno. 
Seguiva il' :distacdamento una ' vettura 
di.-teijuisilione trainata da duo-pariglie, 
portante foraggio; viveri e bagaglio.'' 

L'8 ftpnle-il distaoca'mento parti da 
Ag âih 'alle ore 4.80j'arrivò a Slu'ini 
verso te'20 di seta, percorrendo 126 
chilometri^ ' ' ' i ' ' 

Il di seguente .alle ore 7 dèi bakt-
tlno il distaccamento' si diresse a Bihaq 
ove giunse alla ore 6.1S di sera, attra­
versando terreni nSsai'accidentati che 
imposero un rSUeiItamento di velocità 
nella; marcia.-La distanza percorsa fu' 
di- 62 chilometri. ; . i . , i . - • , 

11' io a'prile prosegui la hiaroia' fino' 
a Novi.-Siooome però la strada sì svi-; 
luppa in terreno ttionfano, questo trat­
to di circa 67 chil'ometrl''fu percorso 
quasi'sempre di'passo, facendo tratto^ 
tratto lunghe" fermate per far riposare! 
i cavalli. •' ' " ' ' ' . ! 
' L ' i l aprile il dlstaoca'mebto dontìttlió' 
la sua'marcili fino a Bafijnluka-(Boemia) 
che dista da>Notii;.88-oliilometri: ; . ' '. 

Il 13-aprile fu'-d'estlnato'ài'ripòso'.'' -
-Il 13 aprile'il dlstiióoamentó rlloi'nò! 

a Novi. Il giorno seguente'''arrivò a! 
Slssek (74 chilometri di dista'n'iia), 

Il IS-aprile, alle ore '7, parti' dai 
quest'cultima località dirètto su AgranS, 
ove giunse alle ore 17, peroortendó 64 
obilometri. • i - ' , ' . • • ' ' , 

Questa marciaa grande disianza. Con-' 
elude•laiiìew^swe/ir', da cui abbianlo 
attinto tali notizie, dimostrò la possi- ' 
billtà di percorrere con un gruppo ' di 
óavàlierl quasi' 600 chilometri in pochi 
giornii senza inoonvenienU' di sorta'. I ' 
569 chilometri, che è'appunto il oanj-
mmo percorso "dei menzldnato distacca­
mento, effettuati in sette glorili, ôon 
un ?ol giorno di ripòso; ' rappresentano 
82 ore di marcia effettiva, di' cui 26 
ore-di passo, 37 ore di trotto; '15 ore 
di alt, e 4 ore di' condotta a mano dei 
cavalli, La velocità media'di marcia fu 
quindi di '8 chilometri all'ocra. 

Uh altro esempio assai 'singolare di 
oórs'a-a grande distanza fu'eseguito re­
centemente fra Agram a'Vienna da uf-
flciali di riserva-appartenenti af'tréno; 
I 'Al momento di terminare il periodò di 
istruzione, i tre ufficiali''di riserva''! 
quali avevano avuto raramente ne.lla 
vita borghese l'occasione di' esercitarsi 
nell'equitazione; acquistarono in Agj-km 
pe'r poche diecine' di' floiiim' tre cavalli 
di riforma provenienti dal 4 reggimento 
ulani, aventi uno l'età di 16 anni, gli 
altri'due 10 'anni. 

La distanza che separa Agram da 
Vienna è di 402 chilometri.' ' 

1 tra ufhqiaii percorsero detta di­
stanza in circa 04 ore, di coi sola­
mente 40 ore di marcia effettiva. 

La velocità di marcia' fu quindi di 
poco più di 10 chilometri all'ora. 

L'origine i J o É i à'artlMo 
Ora che la Gina'è di moda, non è 

fuor-di proposito-parlare d'un'arte che 
01 è venuta,,a quanto sembra," precisa­
mente idal Celeste Impero. Già antichis-
simamente la pirotecnica dovette' esser 
conosciuta dai cinesi, che riuscirono ad 
eseguir della vere maraviglie del ge­
nere con nient'altro che olio e polvere' 
colorata. L'arta del fuochi d'artificio 
si diffuse parò rapidamente in Europa; 
e di là la portò In Russia Pietro il 
Grande, molti dei cui sudditi, in quel­
l'epoca in cui non v'erano telegrammi 
né giornali, appresero le vittorie di 
Narva e di Pultava grazie, ai magnifici 
fuochi artificiali con ,oui esse furono 
celebrate. Il metodo, però, seguito an­
ticamente dai pirotecnici era diverso 

i dal moderno. Una incisione rapprasen-

tante"''!'fc)'ìipelt'al!(ilo dei. &Chi artifi­
ciali, accesi a Londra pec joelubrofi, la 
pace bonìiì'iisa 'ad Aqulsgrana nel lY'SS !• 
CI dà l'Immagine d'una vara architet-
tura%aon,archi e.colonne.a.statueaile-
goriche fatte di legno e di cartapesta, 
e al dlsopM della quale tódevano quat­
tro o-cfnqàe 'grandi' soli giranti; solo 
negli ultimi decenni è pr|val3o l'uso 
•delle{'oqstrfelohl gon^ BBIO,Iillujàioate 
ma "formala intinramente ili fuoco, 

Lafolla, in quell'occasione fu enorme,' 
lagp{à"vPMWfte HirSistar .» rap: 
presentazione principiò con una grande 
ouverlltre diuandeli nelltt'rtiusioi! de.lla 
quale era intercalato lo scoppio di'ceiito 
oiinnonl','oome ritorn'ellOì trovata que­
sta ohe"ebbe il surf pendAnt nell'inno 
scrltlo 'da itoasini per le l'oste, impe­
riali a Parigi, e in cui 1 cannoni ava-
vano pu'rè 'una parte importante, ciò 
che destò gli sdegni - dell' ulta criticai 
Dopò VoùveVlurk si aoij'eiero i fiochi, 
che ahdaròho benissimo, salvo ohe %ul 
più bèllo il tóihpU) 'della Pace, che do­
veva' eàsara sólo illuminajto', prese fuoco 
e saltò'iii ària. Noli ei turoùo peròvit-, 
timè, bome 'hccideva sqvèn'te in quel 
tempi, ih' Cui' ai pirotaònici, meno'si­
curi dell"iiso dei loro meiszi, accadeva 
sovente di saltar In aria' assieme 'alle 
loro èaòdéle romano". 

Un'altra memorabile festa pirotèc­
nica, a Londra, fu quella data per ce­
lebrare "Waterloo. Essa' rappresentava 
una battàglia navale; i vascelli erano 
tutti cinti- di fiammelle, e- alcuni di 

lessi, pleiii di', doftibustlblli, furono ac­
cesi, illuminando la scena coi loro ri­
flessi d'.incendìo. . . . . . 

Nell'ultimo secolo- furono istituite! 
• della scuole di pirotecnica ; ed è grazie 
a questeclie si-giunsa poco a poco'alle. 
moderna meraviglie, dei Jirook.e de^li 

, Ottino, che ci portarono tanto Imitano 
'dai fuochi d'iartiado primitivi del 1697, 
quando la pace di-Ryswick fu celebrata 
con l'a'ccenslone di'centocinquanta'ba-, 

-Hll di.catr^irae e. con una distribuzione' 
di vino alla folla -che si accalcava in­
torno alle fontane appositamente co-

istruite da cui il vino scorreva in'onde 
abbondaptl. ' 

CALEIDOSCOPIO 
. Orònaohs ftiolàne. ' 
, Settembre (1409). I aigaorV di Caitello e di 
Bpilimbergo tentano di imprigioDare papa Gre­
gorio .XII, che Iromvpai in Friuli. 

i . . - - ' - . 1 , . ^ ' • ' 
Un penaiero al giorno. ^ ;. . 
Un despota ha qualche volta dei buoni mo­

menti; un'assemblea di despoti non no ba mai. 
(VoUnire) 

.. -.' X".  
CpgQiyirjm utili. , , , , ' f i 
Il doti Kotz'dl New Jork, cara oon buoni rì-

ialUti l'̂ BOzema ìmpetiginoidoi mettstido io pra­
tica i rimedi (tell'aDtt9flpBÌ> I>US volta al giorno, 
lO âtUna e aera, fai diainfatlarB ilojpa ti Ioae cqn 
ìnsaponameati, 9^guìti da lijtvaadQ.qoniBoluzLyiiQ 
dì' aublibiato co|:ro8ivo ad 1 BÛ OpO o au T'OOO. 
Dopò la lavanda applica sulle' partì delie com­
presilo imbevute d» queata ioluilon©, e 'voi'Ie fa 
t̂ n r̂̂  da imezza ad un'or^.i Indi la asciuga, vi 
8p»lQ}a,aa ut)guonto .all'acido, borico al 2p p̂ r 
cento, 9 le copro COR una oon^uroasa .dì garia a 
eoo uno strato di oviitta. 'Questa cura si oootìnua 
finobò la auppurazioae eia casBata. ' ^ ' 
' ,H î bambinî  al aublimat') HoMituiacê  It acqna 
ìioricata al % 0.8 pe^,cento.- Sa, vijha taQÌU iq-
àammafioue, involge' ÌQ parti oopt acqua borlaate, 
a cui ai Bggiub'ge uà po' di acetato di piombo. 

' ' X,., ' 
La ?flDgB MoQQverbo. ' -' 

o c o 
spiegazione del monoverbo precedente. 

YENliDUE X^enti due) 
1, 'M . X 

Per finire i » + 
Il verbo aniare. 
Io t'amo Tu m'ami — Basa mi adora -— 

Noi ci sposiamo — Voi m'ingannata, — Coloro 
8i separano. 

Penna e S'orOicL,, 
':t\\ Ì'iflU4'' 1)—h •). ai'—tj)J"'m—ri—sp^s 

PI!t<(lVlIfCtjL 
(Di qua adi là elei Juclri) 
Cronaca Sanvitese . 

SO settembre —. Teatro — Di­
lettanti, 

Sanvtto al Tagl., 22 aettembro (rtlard ) 
Anche qui la ricorrenza dell' epoca 

memoranda è stata t'asteggiata colla 
esposizione delle bandiera, colla dispensa 
de' premi agli alunni ed alunne delle 
scuole comunali, col concorso della Banda 
cittadina, e colla splendida illuminazione 
del, teatro, dove fu suonata ed acclaT, 
mata la marcia reale. 

La dispensa de' premi è una festic­
ciola sempre gradita, e quest' anno il 

r n E ^ ' l ^ f ò r f f A i W t i m : 
moroso del oonatìsto. Sedevano al banco 
della presidenza il r. Delegato scolastico 
avv. Barnaba, l'assessore. all'istruzione 
avv. Polo, e il sopralntendènte' munici­
pale.signor,Franoesou'tli. - ' ' I '••> 

Assistevano alla--fpstA' -le. IspettMcl 
eontessina Rota , e aignora Bergamo -
Fadelli. Apri la seduta a -nome del-Sin-
dacd assente l'assessore Mi- poVo,"ll/quale 
ricordò le glorie passata - della Tèrra di 
San 'Vito, evocò la raem'oria-' di-.^uel 
genio moiìdiale ohe fu Anton.'.Lazzaro 
Moro,, il .quale'nato a San •'Vito;! tenije 
qui un Collegio, dove aooorreV'aiio i-figli 
dalle primarie .famiglie della Provincia, 
etiiorM'B ricordò altre Ullaètrftziohi cui 

^questa Terra diede .i uatàli, ftó Iciiuali 
primeggia Paolo Sàrpi. Bl80èndendi)"poi 
al giorni nostri, ricordò Ha'-bl'ecolai'di 
Porta Pia - qha diede Roma a> oajiitale 
d'Italia, da cui-"Vuoisi créderà ohe s'e­
spanda quel raggio di oivIUà ohe- fltorni 
la Patria a figurare pritlia' 'a- tìiieBtra 
fra.le naiiioni. '•'.' ' "' ' '•'""'' ' 
. iLe parole del Polo; concise, calde'dì 
patriottismo, ' turoho • merìttoSilte '<ìp-
plàadite.1 . • ' - ' ' - ì ' •' i"""" ,"-'•>'J 

Sorsa dippoi la Direttrice delle 'Scuole 
femminili, e lesse un torbltleslmo^dìseorso 
.sulla educazione morale, diàostraiido ohe 
questa non poti'àimai'raggieiagerei suoi 
ideali,, ove la famiglia'non ai'mèttit.ln 
perfetto accordo'colla scuola/*- '"' .̂  ' ' 
. Il discorso fu'.brevB,-mi li"-concetti 
furono oOsl gentili, «a vero prottlmo'^i 
fiori, tale' chb meritarono .alla br'jiya 
Direttrice e maestra una salva di; me­
ritate' ovazioni. <- -j ' " ' '" . 
' Si coiàincii) indi la dispeASa'del'pre^i. 

Fanzioqe8empr»éommoVeùte,'tfel'Vbdere 
quei bambini e quelle baaibine* àv'adzàrsi 
alla chiamata sino al banoo/délla presi-
danza, fra la oorritaoZione ed 1! tiniore, 
a, ricavare il diploma di •'merito; ' ' ' 
l'ìOon gentile peesiero le'-sigfloVe'ispet­
trici vollero premlatoU^parte'iriaYoVo 
'delle allieva, ed a tale intentò'̂ òrniifa.na 
una partita di operette di buotia lettura, 
egregiamente rilegati, è adattati-'all'età 
delle ragazzine."' > >'- ,.'• ••'• '- ' '• 

La'ifesta si chiuset-'con quattro 'parole 
d'addio dette dal Delegato. .scola t̂lbo 
avv. 'Barnaba.' i li. ' ' '.'i - '"'' . 
' La bella'ituiizioneifu'Rallegrati'dalla 
distinta Banda clttadiha',' che 'suonò e-
gregiamente negl'intermezzi! ' ' ' 

-., I , i i ( • i ' . ' ! , •-' •'- ' -

NeJ nostro- Teatro >Sobiaté agisce' la 
Compagnia Scandola-Simoni. Ve^/i'e, a 
dir vero; don ' poco liète'preVeilzfonl. 
Mai sin: dalla p'rima iraoita' il pubbli(id si 
mostrò soddi8fattu,-''e lè'sidìpatie VElt|no 
sempre cre'acendò. Bgregiaiaèdte \k drima 
donna signora Scaadola,'e ' il ,brl|la,ri£e 
Siinonl. Tutto il restante della Com­
pagnia, >bene; e. Si farebbe mâ lit)"- àb-
prezzare, se non permettesse âl ' sugge­
ritore di farai'tanto'sentire;'''* '•"' 

'.Questa'Sera'poli ci a'mmahhisce'una 
novità l'avvocato Calati, ' con un'̂  ^uo 
dramma in i versi portante -'^er .'titblo 
Paolo il bastardo, che, se no'n' isbagl'i'o, 
fu recitato anche ad Udine'nell'inV'ei'ho 
decorso. 
«IDoip(jtla.tócìtì-J(bÌJetfstf-Siglf(J?'aWa!ii 
tèrBàtù6a-conferèlfea<sopra'''II''àb|̂ (fttfa': 
Ueterno fen),minmo. '-' •-"•ii»**' 

All'occasione vi riferirò ti giudizio del 
pubblico, sia sul dramma,'sia sull'attesa 
conferenza'. ,- > ' '•' ' " >,----

E poiché sono - sull' argomentò teatro 
mi ai .permetta.acoannata un fatt'erello, 
che! quantdnqua abbia pbchissima imp'ór-
tanza, pure marita-ricordato'.' " .j^, 

. La maestra della scuola' rurale delia-
borgata di Savorgnano, signora' Lucrezia 
Zampiro-'Veuuti, impi^ovvisòun'teatrino 

!nel locala stésso dalla aua'aouola,'pre3e 
,ad educare alcune delle 'sue allieve, e 
'iersera ci .diede una recita, alla''quale, 
'oltre gli abitanti della borgata, pjresê o 
.parte anche signori e'Signore'dlS.-'Vito, 

Quelle ragazzine si 'produssero sulla 
isosna,. senza che - buona parte "di essa 
avessero mai veduto''teatro.''EppUre rè'''' 
citarono la loro oommediolà con •'tanti ' 
'grazia,, con tanta disihvoltura. 'per tno'do 
'da rendere ammirato e soddisfatto ' il 
numeroso uditorio. . , . - . . '' • 
( Una parolai d'encomio àlla'sign'ora 
Zamparo-Venutl, la'qiialo con uua'pa-
?ìanza ammirabile seppe istruire quelle 
sue bimba nella difficile arte.'faoendo 
loro,superara il panico,' educandole ài 
modo di presentarsi,'' di esprimere I loro 
oouoettii e porgerli convenientemente. • 
Vorrei che tutte le maestre prendes­
sero ad imitarla, avvantaggiando cosi 
l'educazione. ZZ, 



IL FRIULI 
wKAm 

Le feste di Pordenone. 
Piinltiioi», tS Mttembni (mtuaaolle) 

Vengo ora dalla staziono mentre il 
treno speciale, al suono della musica ed 
al grido degli evviva ohe I cittadini 
scambiarono con i gitanti,, abbandonava 
Pordeoons, 

L'asito delle regata sul l.igo Amman, 
l'illuminazione alla veneziani ed elet­
trica, ed il ooooorso, furono Qosi sorpren­
denti, ohe la tarda ora non mi permette 
di parlarvene come ai conviene, di ma­
niera ohe mi riservo mandarvi altra 
apposita Borrispotìdenià doùanl. 

Rivjgnano a Latisana 
Lttimnii ii settoabre. 

Pongo questo titolo, porchò, senza 
tema d'errare, posso dire ohe ieri metà 
dei simpatici abitanti di Rivignano e-
raiio venuti qui, ooras seguito al Corpo 
fllarmonioo di quel p.iese, ohe faceva 
una gita por festeggiare il 30» anni­
versario, della sua fondazione. 

Alle 2 pom. la nostra Banda, diretta 
dal bravo quanto modesto maestro sig. 
Domenico liussolo, con a capo li Pre­
sidenza, s'avviava verso il T'empio Ga-
apari-Petoso, ad incontrare i bene ac­
cetti oollegni, 

Alle 2 e mezza circa arrivano eli o-
spiti, accolti da una allegra marcia. 

Il corteo si avvia al: paese, ohe si 
attraversa suonando alternativamente 
dalle due Bande. 

Giunti all'estremo capo del paese 
le due Bande si fondono, e ooA ripas­
sino suonando una marcia ohe fa ma­
gnifico effetto. 

Intanto erano giunte la 3 e mezza, 
ora destinata per il molto, ben tor­
nito spuntino nel Teatro Scoiale. Ali» 
tavola, formata a ferro di cavallo, siedono 
al posto d'onore i due maestri delle 
Bande; in una tavola al centro pren­
dono posto le, rispettive. Presidenze, i 
Sindaci e segretari di Rivignano e La-
tisana, il consigliere provinciale avv. 
Cesare Moropsi, gli avvocati de Thinelli 
e Tavani, i eignori Angelo Bertoli e G. 
H. Zuliaoi, e i rappresentanti la stampa: 
Adriatioo, Gazzetta di Venezia, e 
Friuli. 

Piarlo par primo il signor Deodato 
Peloso-Gaspari,- quale presidente del 
Corpo filarmonico di iJatisana, porgendo 
un saluto e .q« ringraziamento per la 
cortese visita.,. 

Poscia l'avv. de,Thinelli, appassìona-
tissimo per l'arte muaicale, brindò fe­
licemente alla pruapéritù delle due 
Bande,, ricordando 1 meriti della famiglia 
PelosoGaspari verso la nostra Società 
inarmonica. 

Indi il signor Angelo Bertoli, poeti­
camente dipinge la musica, ed a lui 
fa seguito l'avv. Murossi con forbite ed 
acconcie paróle. 

La serie dei brindisi viene chiusa dal 
fliarmonico Guido Trovant, facente parte 
della Banda di Latisana. , 

Quindi la, riunione si sciolse, ed i gi­
tanti si recarono a visitare le amene 
rive del ragliamento, e a girare per il 
paese. , , , . 

Alle 7 incomincia • in Piazza Mag­
giore il concerto,della Banda:di Rivi-
Ijneno, e l'esecuzione, acourata e per­
fetta risouota un subisso di, applausi 
dal numeroso pubblico. 

I Cafifè presentavano all'occhio un vero 
bouquet di eleganti signorine e signore, 
B le vie erano animate da uno straordi­
nario andirivieni di belle latisanesi. 

Dc7po il concerto i ; filarmonici di Ri-
vignano si recarono a cena, dopo la 
quale, a mezzanotte circa, partirono per 
Rivignano fra gli evviva unanimi degli 
amici di Latisana. Vampa. 

R i a p e r t u r a d e l l a B> S c u o l a 
J^orinnledl !à. P i e t r o a l Natl^ 
so i i e . La Scuola sarà aperta il 1. ot­
tobre p. V. con gli esami di patente. 

II giorno otto, alle ore 8, avranno 
principio gli esami di riparazione e di 
ammissione alle classi preparatorie e 
alla prima classe normale. 

La istanza peC: l'ammissione dev'es­
sere fatta alla Direttrice della Scuola 
e presentata non più tardi del giorno 
30 corr. e corredata dei documenti qui 
sotto indicati: • 

1. Fede di nasoita. 
2. Certifloato di ' moralità rilasciato 

dalla giunta municipale, del, luogo ove 
respirante ha dimorato .gliiulùimi,,tre 
a n n i . ; , . , ^̂  i , i , - . - ' .••-.i ••. ^ -i ^ ' >̂  i •'• 

3. Certifloato medico di sanae robu-, 
sta costituzione, fisica, ;»tta a .sostenere 
le fatiche deli'inseguamento, e esente.da 
qualunque .difetto ohe. renda inabile l'a­
spirante,, a/rviffioio.; di maestra. 

4. Certificato, .aî tentico, dell'autorità, 
comunale, di avere subito una vaccina-i 
zinne in data non anteriore, all'ottavo 
anno di età(Reg.31,marzo 1892, n. 328). 

La domanda e j documenti .1. ,2. 3. 
devono essere in carta bollata da cen­
tesimi 50.' 

L'iscrizione per le alunne che già 
frequentarono la Scuola, avrà luogo dal 
i a tuttp il 15 ottobre, ed il 16, come 

dal calendario scolastico, avranno prin­
cipio le lezioni. 

Un ritardo non giustificato determi­
nerà il Consiglio delle insegnanti ad 
.Ifldiggere una punizione tanto piiì grave 
quanto .larà maggiore il numero dei 
giorni di ritardo. 

Il Confitto, 'diretto dalla Direttrice 
della Sciteia medesima, si apra pur» il 
Ijnttpbro, e'li gtorflo 15 tuite le con« 
Vittrlbi dovi^nni) trovarsi già in ordine. 

L< Dlratlrioo 
Uncla Fojaneii 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

La crisi municipale 
Come anniinciammii ieri, iersera vi 

,fu una riunione privata, alla quale pre­
sero parto una dozzina di Consiglieri ; 
ma nulla di preciso venne concretato 
sul modo di votare nella seduta odierna. 
Per la carica di Sindaco la maggioranza 
degl'intervenuti si pronunciò favorevole 
al cav. Biasuttl. 

Questa mattina alle 9 si Huol ia 
.Giunta* dimissionaria. Ci consta ohe tutti 
i singoli membri sì trovarono concordi 
nel proposito di non accettare di far 
parte di qualsiasi combinazione per una 
nuova amministrazione. La Giunta di­
missionaria favorirà del resto quanto 
passibile la formazione di una nuova 
amministrazione, ^er evitare la soluzione 
peggiore, quella cioè di un Commissario 
regio. » * * 

Riceviamo il seguente articolo: 
« Un consigliere comunale della nuova 

maggioranza scrive una lettera, pubbli­
cata nella Patria del Friuli di ieri, 
nella quale si difende dalle censure di 
aver contribuito con un voto poco pon­
derata ad esporre l'amministrazione 
cittadina ad una crisi forse foriera di 
conseguenze dannose pel Comune. Tale 
difesa però zoppica, poiché gli argomenti 
fondamentali non reggono, o almeno, 
come esposti non sono conformi a nostro 
parere, alla realtà dèlia cose. 

Si muove un appunto alla Giunta, a 
da qui si trae argomenta per combat­
tere lo sua proposte, di avare sostituito 
il prim) progetto di massima dell'ac­
quedotto delle frazioni ohe percorreva 
con il tubo principale quasi il perimetro 
del Goinune, con il nuovo di cui il tubo 
principale - si avvicina alla città e la 
cinge con lin anello sulla strada di cir­
convallazione dando l'acqua alle fra­
zioni con dei tubi minori radiali; e la 
ragione di questa sostituzione, si dice, 
essere stato il solo desiderio di aumen­
tare la pressione dall'acquedotto citta­
dino. Non,è varo. 

Il secondo progetto tecnicamente à 
migliare del primo, Questo era stato 
studiato esviluppatoquaodo dalla Giunta, 
lu ciò d'accordo con la Prefettura, si 
pensava al un consorzio di vari! Co­
muni per la costruzione del nuovo ac­
quedotto. Allora era utile e nucessario 
che il tubo principale stesse più che 
possibile al limite del nostro Comune; 
tramontata questa idea, poiché i Comuni 
contermini, ad eccezione di due, non 3-
derirono alle fatte Offerte, ne veniva di 
logica conseguenza che anche il pro­
getto fosse mutato, e ciò era stato an-
che detto nella circolare-che il Comune 
di Udine o la Prefettura spediva al Co­
muni contermini. Infatti, mutate le con­
dizioni di fatto, sopra esposte, non è 
seriamente sostenibile il primo progetto: 
non in linea tecnica, e neanche in linea 
pratica. Nulla diremo, essendo profani, 
in linea tecnica, ma solo io linea pra­
tica accenneremo al fatto, ohe mentre 
il progetto primo provvedeva le frazioni 
d' acqua in misura giusta ma non ab­
bondante, e che teneva conto in modo 
assai relativo del probabile e graduale 
aumento della popolazione, il secondo 

1 progetto mette invece a disposizione 
delle frazioni un , vqlunie d'acqua, di, 
móito jiiaggiorè,i non :,èolq, ma-f-pbn le 
conduttore radiali dà il vahtaggiò, ve-

|rifloapd,9sl„ln una frazioiie un,aumento 
idi popoiiiZioiie inipi'avediito dipoiidente 
da qualche,nuovo centro industriale o 
•oommeiròiàlé,' di^p'otére'òon lieve apesa, 
cioè, con quella dipendente dal sostituire 
ir solo tubo radiale con uiio di dìame-
itro più largo, aumentare la quantità 
d'acqua ivi necessaria. 

Non è vero che con il nuovo progetto 
si viene a spendere di più che con il 
precedente. Fatti dei calcoli in via d'av­
viso da persone tecniche quasi spécia­
liste in acquedotti, pare che la spesa 
per l'ultimo progetto sarà senza dubbio 

I minore, e sembra anche di parecchio al 

di sotto dello L. 500.000 ; ma quosto é 
un semplice .scandaglio, e por avere dati 
positivi bisognerà attendere II progetto 
di dettaglio. 

Dunque il nuovo progetto fu prescelto 
dalla Giùnta, non in seguito a consU 
dnrazio'nl di opportunità par eveutùalt 
vantaggi alla città, conte compiacente' 
mente si va dagli oppositori dicendo;, 
ma perchè pai'anasa ohe leanloaraenie 
e praticamente risponda maggiormente 
agli interessi delle frazioni. Ed è perciò 
ohe sostenitori di questo progetto do­
vrebbero essere specialmente ì compn-
neiiii la nuova maggioranza; invece dalla 
Itìtt'i'u del consigliere comunale, sembra 
il contrttii.i. Contraddizioni che non si 
piiijsuno spiegare che colla anormsliià 
dal triste momento ohe attraversiamo. 

Il Comune di Udine può sopportare 
senza ricorrere a rimaneggiamenti d'ira-
poste un ulteriore debito di L. 500.000 : 
questa é la seconda proposizione che si 
avanza dagli oppositori. 

Se ciò fosse vero, allora II nostro bi­
lancio l'anno decorso poteva sopportare 
un milione di debito, poiché l'anno de-
oorao le finanze comunali avevano un 
reddito dì L. 35 ralla superiore a quello 
degli anni prossimi; ma se tale fosse 
stata l'opinione degli amministratori, e 
se le circostanze avessero condotto a 
contrarre simile debito oggi, dopo ì prov-
vedimenti spogliatori del Governo, il 
Comune dovrebbe ricorrere a nuove im­
poste, don sappiamo con quanta gioia e 
soddisfazione degli elettori contribuenti. 

La Gliunta, che ha la responsabilità 
deirammittistrazione, dimostra e dichiara 
ohe il bilancio comunale senza imposte 
nuove non può sopportare attualmente 
un.peso superiore a L. 300.000 di de. 
bitoi all'oppoaìzìone spetta la dimostra­
zione che la Giunta s'inganna; ma tale 
dimostrazione non si è sentita né nel­
l'aula consigliare, né fuori sul giornali, 
La tesi contraria in astratto è più po­
polare, più simpatica, ma quando si viene 
8 provvedere i mezzi per l'esecuzione, 
allora la cosa diventa scabrosa; ma a 
ciò pensino quelli che presiedono alla 
parte esecutricedell'umminlstrazione: in­
tanto 1 cercatori dell'aura popolare hanno 
ottenuto l'intento loro senza preoccupa­
zione veruna per l'avvenire. 

Anche nel nostro Parlamento, dieci 
anni fa tutti erano concordi, anzi an 
davano a gara, nel chiedere e votare 
ferrovie ed altri lavori pubblici, s'in­
tenda tutti necessari, indispensabili; ed 
oggi sentiamo amaramente e duramente 
quella fatale spesieratezza : —• augu­
riamo che altrettanto non avvenga pel 
nostro Comunec ' 

Un ultimo appunto che si muove alia 
Giunta è, ch'essa valesse rimettere a 
tempo indeterminata la continuazione 
dell'acquedotto. Non è vero. 

Nel capo Vdell'ordine del giorno propo­
sto dalla Giunta si lepe: «Nel bilancio di 
ciascun anno, a cominciare dal 1896, sarà 
stanziata una somma, in via d'avviso, 
da devolversi per deliberazione del Con­
siglio alla costruzione di una o più di­
ramazioni secondarie per le rimanenti 
frazioni del Comune, secondo l'urgenza 
del bisogno, fino al,compimento del pro­
getto esecutivo »;. 

Sembraci ohe ciò, per ohi sa leggere, 
non voglia dire rimettere il compimento 
dell'acquedotto a tempo indeterminato, 
ma invece il contrario. 

Taluni consiglieri non votarono que­
sta proposta perchè dissero di presagire 
l'avvenire del bilancio comunale di co­
lore molto fosco, e di, non aver fede in 
nessun miglioramento né prossimo né 
lontano. So ciò potrà servire di eccel­
lente argomento per negare il prestito 
da, parte di quegli Istituti a cui il Co­
mune dovrà ricorrere, non è poi in realtà 
affatto vero. 

Il bilancio del Comune di Udine è 
probabile che nel 1896 abbia una di­
screta risorsa. Infatti,col 31 dicembre 
1895, se non erriamo,, ha termine l'ap­
palto del Dazio Consumo con la Ditta 
Trezza ; ad ogni rinnovazionesi ottenne 
un considerevole aumento sul canone 
precedente; ciò senza dubbio si rinno­
verà anche nella prossima occasione, con 
questo che non viene proporzionalmente 
aumentato, come nel passato, il canone 
che il Comune dova pagare allo Stato, 
poiché il Governo, con la legge ohe tolse 
varii proventi ai Comuni, dichiarò che per 
dieci anni restano cpnsolidati nella„cifra 
attuale i canoni per il dazio consumo che 
i Comuni devono allo Stato. B questa 
risprsa diverrebbe addirittura una for­
tuna: se il Comune esercisse direttamente 
questo servizio. E l'assessore cav. Measso 
accennò a questa speranza, lasciando 
chiaramente intendere che a tale fatto 
si oollegava l'avvenire dell'acquedotto. 
Ma nessuno più sordo di òhi non vuol 
sentire: ,i pessimisti continuarono ad es­
sere pessimisti. 

Frattanto con queste tergiversazioni 
si perde del tempo utile, con danno spe­
cialmente di chi ai voleva avvantaggiare, 
e ciò certo non per colpa di quelli ohe 
oggi lasciano l'amministrazione, 

Un aoHiribuente ». 

Consigiir prsvlnciàto. 
Sessione straordinaria 24 settèmbre 

1894, ., ' , • • 
Presiede il nob doti Frandftbo De-

olani. 
-Presenti i qonilglieri ! D'Andrea, Bar­

naba, Beorohia-Ngrls, Biasutli, Billia, 
Oitsoni, Canoari,. Deoiaiii Antoni iio, De-
oiitbi Franoese.i, Di OUspeto, Fabria, 
Faélli, Foghini, Gabriel, Gonano, Grop 
ploro, Guarnieri, Mantioa, Marsilio, 
Marzio, Mlcoli, Milanese, Monti, Mo. 
roHsi, Perissuiti, di Pramporo, de Puppl, 
Quiiglia.Raini», Renier, Roviglio, Sti'oill, 
Zanussi, 

Giustificano l'aisenza ì consiglieri : 
Manin, di Tronto, Oelotti, Cucavoz, 
Form, Cenlazzo e Marchi. 

Oggetto l, Ooiiiunioazioni relative al 
Legato (il Toppo Wassermann. 

Il comra.̂ Groppleru, presidente della 
Deputazione provinciale informa il Con­
siglio nelle pratiche fitte per l'arami-
nlstrazlone del Legato d'accordo col 
Municipio di Udina, riservanduai dì pre­
sentare al Ciinslglio ulteriori proposte 
concreto. 

Oggetto 3. Commiioaziono di delibe­
razione d'urgenza relativa all'approva^ 
zione di un nuovo riassunto del Conto 
Cmsuntivo 1889 del Tesoriere provin­
ciale. 

Oggetto 3. Comunicazione di deliba 
razione d'urgenza relativa all'iscrizione 
in bilancio alle partite di giro — an-
tecipazlonl e rimborsi — dalla somma 
di lire 60000,00 par provvedere all'in-
casso, e pagamento di un importo do­
vuto ideilo Stato alla Società Veneta. 

Oggetto i. Comunicazione di delibe­
razione.d'urgenza relativa alla conces­
sione di un sussidio di lire 200.00 ai 
danneggiati dal terremoto in provincia 
di Catania. 

Si ratificano, senza discussione le de­
liberazioni. 

Oggetto 5. Bilancio preventivo 189S 
d^eli'araministrazione provinciale. 
" Sopra proposta del consigliere Mantica 

si aumenta di 2000 lire il fondo all'art. 
47 per rimboschimento di terreni. 

L'I D.'putazioiie poi accetta le, racco­
mandazioni fatte da alcuni Consiglieri 
di fare economie sulle spese per l'Isti­
tuto T ionico e por i Maniaci. Dopo di 
che il Consiglio approva li seguente or­
dine dol giorno; 

« 11 Cuuslglio provinciale di Udine 
delibera di approynre il bilanaio, per 
l'esercizio 1895 negli estremi ohe se­
guono : 
Totale generale delle 

spese L. 1,130,872.99 
Totale delle entrate, 

meno la sovraimposta » 166,609.68 
Difi'erenza da coprirsi 

colla sovraimposta 
alle imposte fondiarie 
dirette erariali in 
principale in ragione 
di cent. 60 L. 984,263.36 
Oggetto 6. Parere sui trasferimento 

della seda municipale di Prato Carnico. 
Il Consiglio, senza discussione, approva 

il seguente ordine del giorno : 
« Il Consiglio provinciale : 
Vista la deliberazione 4 aprile 1893 

del Consiglio comunale di Prato Car­
nico ; 

Udita la lettura dei ricorsi hino inde 
prodoiti dagli interessati ,-

Visto il disposto dall'art. 205 della 
vigente legge comunale e pnoviaoiale. 

Esprime parere, favorevole acche la 
sede Mî nlcipale di detto Comune venga 
trasportata dalla frazione di Prato alla 
frazione di Pieria ». 

Oggetto 7. Parere sul concentramento 
nella Congregazione di carità di Le-
stizza del Legato Saccomano a favore 
dei poveri della parrocchia di BasagliaT 
penta. 

Viene approvato, senza discussione, 
il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Udine e-
sprime parere contrario al concentra­
mento nella Congregazione di carità di 
Le.stlzza del legato Saccomano. » 

Oggetto 8. Parere sulla domanda del 
Comune di Moutereale per separazione 
dal Mandamento di Àviano ed aggre­
gazione a quello di Maniago. 

Senza discussione si approva il se­
guente ordine del giorno ; 

« 11 Consiglio provinciale esprime il 
parere che non venga accolta la domanda 
del Comune di Moutereale, Cellina di 
separazione dal, Mandamento di Aviano: 
per essera aggregato a quello, di Ma-: 
niago. » , , 

Oggetto 9, .Pagamento al comune di 
S. Vito al Tagilaraento del sussidi ar­
retrati per la scuola di disegno. , 

Viene approvato, senza discussione il 
seguente ordine del giorno : 

« 11 Consiglio provinciale autorizza sul -
fondo delle impreviste; il pagamento di 
L.' dSO.a, favore del comune di S. VitO: 
al Tagliamento a saldo sussidio, per. 
quella scuola di disegno relativamente 
agli anni 1887, 1888,e 1889». 

Esaurito così l'ordine dei, giorno, la, 
seduta viene sciolta. 

II c n m b l o ufttclale. Il prezzo 
del cambio per oortifloati di pagamento 
di dazi doganali, è fissato per oggi a 
L. 108.90. 

Il prezzo del cambio ishs appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 24 
settembre al 1 ottobre per i daziati non 
superiori a L. 100, pagabile in bigliétti, 
è fissato in L. 108.00, . 

Corpo veoAb equlpa^si» Ad 
opportuna norma degli interessati si 
rende noto che non si accettano do­
mande intese ad ottenere'!'ammissione 
nel mozzi, perché non é ora aperto l'ar­
ruolamento voloutario par detta specia­
lità.'.-," " , ; : ' <• ':•'."• ' 

Credito fondiario» Avendo al­
cuni Istituti di Credito rdndiEriò-ÌAosso 
il quesito intiiruo alla misura della im­
posta di rioohezza mobile ,ohe, secondo 
I nuovi provvedimenti flna'nziarl, colpi­
rebbe l'interesse delle cartelle fondiarie, 
il ministro delle finanze ha dichiarato 
ohe la nuuva imposta sopra quegli in­
teressi si applica con la riduzione dei 
trenta quarantesimi. 

Cassa di previdenza per 
i m p i e g a t i fuor i r u o l o . Al mi­
nistero delle poste e telegrafi si sta stu­
diando una riforma, intesa a destinare 
ad una cassa di previdenza per gli im­
piegati fuori ruolo, l'importo dello multe 
chi vengono ora applicate al personale, 
sia per errori, ' sìa per mancanze nel 
servizio. 

Queste multe, che Variano da 20cim 
terlml a 2 lire e salgono qualche volta 
a 10 lire, danno, in fine d'anno, un to­
tale di lire 40,000: tanti qu.inti sonoi 
componenti del personale. 

Parte di tale somma è rappresoatata 
però non da multe nel véro Senso della 
parola, ma da rimborsi dovuti all'am-
minlstrazlone per, erronea (assanione 
di corrispondenza o per insMffioienia 
di affrancazione ieWa raccomandate ed 
assièurate, o del pacchi posteli. Tali 
rimborsi possono' poi essere spesso ri­
cuperati dai mittenti, quando questi ab­
biano realmente pagato meaa. 

Altri studi si fanno per riuscire a 
provvedere un fondo sufflclente a do­
tare detta Cassa di previdenza senza ag­
gravio del bilancio. 

Coopei^atlya gfeqerale Udi­
n e s e d i c o n s u m o . Abbianìo letto 
con vivo compiacimento nell'ottimo gipr-
nale £« Cooperastone italiana, un ar­
ticola critico molta interessante s^lla 
nostra «Cooperativa generale di,,con­
sumo», che ha sede in via Qeinòha 
(palazzo Cernazai). Questa fiorente'isti­
tuzione ha esposto alla Mostra di Milano: 
a) lo statuto sociale; ' ' - • 
6j un volume di istruzioni; 
a) una raccolta di modelli dei registri) 
d) una raccòlta delle clroolaì'i; 
e) due prospetti di dati statistici ;'' ' 
/•) un quadro grafico di diagrammi; 

Or bene, l'egregio articolista, con evi­
dente competenza, passa in disamina 
scrupolosa queste cose, e per tutte trova 
parole veramente confortanti. Trova Io 
statuto ispirato all'«intento libérale a 
umanitario di giovare e di usara^ age­
volezze ai meno abbienti»;.;vede nella 
raccolta dei modelli « un materiale p.re-
zioso»; e nella raccolta delle circolari 
e nei prospetti statistici riconosce la 
storia dell'andameoto delle cose'sociali, 
fotografata — diremo cosi — « da una 
« severa sfilata di numeri, cosi eloquenti 
«nel loro mutismo, cosi aviJanti nella 
« curve che generano, tradótti grafica-
« mente per mezzo di diagrammi », E 
conclude il suo lungo studio con queste 
incoraggianti parola: ; 

« La « Cooperativa generale Udinese di 
«consumo» é retta da una statuto di 
« intenti elevfiti ; è amministrata , ijon 
<< ordine e matematica esattezza ; dopa 
« heppuredué a'nni di esistenza,ha'aperto 
« up forno per provvedere il pane ài 
« proprli soci, buono e a buon marcato; 
« con 9 centesimi circa di ribasso sui 
« prezzi della piazza ; ha esposto infine 
-it un complesso di norme tale da potere 
« servire di indirizzo a simili istitu­
ii, zioni, una specie di manuale per 'le 
« Cooperative di consumo! Con una am-
« ministrazione.^osi attiva e zelante, non. 

: « recano meraviglia i progressi pha ap; 
« paiono dai dati statistici ofi'erti, pt;o-
« gressi che offrono la certezza di una 
« sempre maggiore prosperità avvenire »;• 

Le nostre sentite congratulazioni; al-
regr,egio ing,,Bassi,,cjjt) ncéiiil presti,-, 
dènte, e agli fl|tri, ainmin'stràtori di,, 
questa cittadina istltùziaùe.. 

U d i n e s i alÌ6 Corse dil,Coniar 
g l i a n o . Alle corse di cavalli oh'èliberó 
luogii domeliicà 'scorsa' 'a ''Cònegliàba, 
presero parte anche alcuni udinesi. Diamo • 
perciò l'esito della.corsa, decisiva. 'Cor­
revano; ffate del nob, Gera,.iWÌ!»;tedei 
fratèlli conti Oèlloredo di Udine, gVand^ 
del signor Bianchini. 

Là gara fu'attraehtissims, e malgi'àdo ; 
gli sfarzi di Marte, il trionfo delia ' giof • ' 
nata .restava alla.Oa^^adelsignor Oqti, 
ohe arrlvayaprima.SBoandQ arrivò Aferte, 
terzo Vanda. Grandi applausi. 



IL FRIULI 

II d a z i o c o t i e n i ì M i o l e Éo-
c l e t ò c o o | i e r a t i v e > Con recente 
sentenza, pubblicata nella Cassazione 
Unica, la Cassazione ha fermato la 
massima òhe lo Società dooperative sono 
asonerate dal pagnmento del,dazio pei 
generi ohe' pfoVvédo'nS a distrìbuiicono 
fra i soci esòlusivameiita per scopo di 
bènsflèeoza; é óHe si é(>nsl<raano alla 
tìasè di óolprò cui la dijkrlbuislona è 
fatta ! ma non pei genwl ohe distribuì-
soono fra i sòci ohe siano più o meno 
benestanti ed agiati. 

La sussistenza 0 meno de! 6ne di In­
oro o di apeculazionei nelle Società coo­
perative, ' noti aarelìbe pertanto il Orite-
rio p # i'applioàbilità o" meno dell'estìn-
isione'dèi dàjlo.' ; ['.', 

S c u ò l a d ' o r t i e m o e i t l e w ì I n 
i t l d i l n é t r C a M . . ottobre prossimo si a-

prono le.iniscrizìoni ai vari: corsi di que­
sta Scuola, e si ohiiidoiio col giorno 14 
dello stésso raese, tanto per la sezione 
mààoh!le-ohe per la femminile, • ' 
' Pei' iùsoriversì i giovani dovranno ri­
tirare dall'Uffloio di Direzione un'ap-

, posifa modula di domanda, e poscia pre­
sentarsi al Direttore della Scuola Insieme 
al padrfi 0 òhi per esso, portando la 
scheda debitamente riempita e firmata 
dal padre, stesso, o dal padrone del la­
boratorio in oui sono occupati. 
.Oolore.ohe si inscrivono per la prima 

1̂  vblta',' 'uniranno alla ' scheda i 'attestato 
: tìiiprompzione dell'ultima classe elemah-
: ;Ìih>è^ìÌtàÌ!Oà'fèrBofip. 

i i i P e r . o ó ^ i t à degli operai, il Direttore 
; 11.trovarli'in'tjffloìòiiior ricevere le in-
i jjifSìdììIrBfir-gtórni fesìtW 7 e H oÌ-
\\ tdl!ré, '#l lSore 8 alle l ì ' a n t . , e nei 
U gioHì*wtìWi <J&I1« 8 all0;9;^ciii|9rid^ 

\tfel?»ii<)ni; per là 8e«ì^è;tìnàso|ile 
'-• ioóòraliiolerabnp la sefadel 16 ott<j|re, 
U ei pef/lit'setìtìnói fTOminile vtièlj jtfi)fno 
\, 21 otltrtii'e,ìn,;ba8«'alròraripi*èhB,vorrà 
;< pubblìéakji^U'iirtoisdella ;Sóuplà. î '• 
lì' ji;SÌ^\ioterasàftiiOv j^iyamónie'l'ipadroni 
; dlrbiiitloig;B,'viiC«pi offióiha, ed ì parenti 
• del ^Sj^arii'ÌQ jerai; ,poroh&>V()Mian6{ cu­
li, r t i ìn^ ' j ' la tó&ii«9> la rireqiièntói la-
I, siianiiiJlt;Ìiberi della- cura del iSbora-
:;tàrtò almeno alle oi^e'61i2pom., poiché 
Jiessl,devono, trovarsi in jsoaola alle ore 
;:';7: prteiSèv'''"'•''.; •'' ' • ' 'i 

il : Oaine, 2i:»i|tteiabre 1894, , 1 
i; Il Dltettora 

S a l v a t o d a l l e a c q u e a Certo 
5̂ 10016 Cedolitìl, fa Michele, d'anni 58, 
ritornando,alla 8 e mezza di ieri aera 
da Martignaoco, ove erasi recato par 
suoi affari, giìinto a Pòrta Villalta, non 
si;,sg,;corae, acòidéntalraènte cadeva nel­
l'acqua del,,tedra, e si,sarebbe misera­
mente annegato sé in qiiell'istante non 
fossero, pnssatfdi là oertrGIrolaniq: Ohia-
ruttint è Wiiséppè PICCO, iiddetti all'pf-
floina .della, luca.elettrica, i qiiali si lan­
ciarono nei canale e trassero- li Codo-
liiil ;a salvattiénto.^ 

' I k i d r o - d l c a p p e l l i . Stamaue 
cèrto Valen,tiotìl<"'érugHo di Paletto Um­
berto, di professione vagabondo, ru­
bava dalla mostra del negozio Zagulin, 
in Mèrcatoveochio, 'un cappello,e polsi 
dava a preoipltosa fuga. L' agente, di 
ri6gq?io.'gli corse dietro,_e poichè.l'ébbe 
raggiunto, 16 consegnò ai Vigili urbani, 
i.'quali lo accompagnarono in Domo 
Petrii 

yAhMftvao ntts'fntki ieri.l'arrèstd 
di'Oerta Angela Ottogalll di Udine, per 
furto, j avvenuto â  Venezia. 

EoOp qualche particolare : Agostino 
Biancon, d> OSanni, gondoliere, abitante 
a Sapt'Agnese, passò la notte cOn la 
Otlogalli,"uìia:peripatetica di 28 anni, 
in'calle,Mottivia.; , ' 

fca.Oltogallii.vieto' ohe il portamonete: 
del yeiochio w a , fornito, lo alleggerì di 
1 1 IJr.e, .Quando, il vecchio si svegliò e 
si s'ó&rsedel tirò, si recò a|la quastura; 
e ìldolegato'Fui'plo procèdette all' ar­
resto; delia" peripatetica,'.sebbene essa 
negasse.dilavare consumato il furto. 

Nel'fare: poi le indagini, il delegato 
rilavò -che oPn quella somma la Otto-
galli aveva ilisimpegnati dal Monte og­
getti di veatiàrio e biancheria^ 

TFeàtiPtoìriSasBlonale.v. Causa ;ii 
toppo, la Vappresentazipnu Brahma, che 
doyèvà aver luogo iefsera, venne ri-
maiidata' à::qij6sta sera alle ore 20. Pre­
cederà; là commedia; Qli s'ohiavi italiani 
m'Tz^ratàà, con .Arlecchino condannato 
al ,p^lo, dai turchi. . ; , . 

ÌÌi|<(ì;i,BÌ8|laf<|l' da. yanderef 
Sorio dà'vendersi'due Bigliardi, di odi 
uno a jiproip uso, cioè per, giuoco di ca--
rambóia e birilli. 

.Ker trattative rivolgersi all'Amminì-
strt|?iOtie. del nostro giornale, 

< 7 a s a d ' a f f i t t a r e in Udine via 
PosoolleN.;'20, composta di otto.stanze, 
oltre ouoiria, tinello, orto, cortiletto ed 
accessori., _ .', ^ ^ .,.̂ ; ,,, !• 

Riyòlgei^i' ''af 'sig:l Qiìiséppe Pabris, 
via Cavour n. 34, 

«WS.*" »n 16 j ore 21. a»-««tii': 

760.6, 
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19,2 1S.4 17 B lojj 
(maAsìD] à ' HìÀ , 

Giiarlgtòiio della timi. 
È doatino che tditi gli uomini vlrluoil, degni 

di «.gerì propoitì a loodello, iLUll éMmplarldì 
•olenia, raitar debbsho eenipn ignorai!. [Ino di 
fai! benamerit! ifovlaiio designato nei giornali: 
à il Talento prof. Gaetano La Farina, chimieo 
la Palermo. 

Bgli basandosi anila forraola dell'agregiii dntftir 
Bandlara, ba trovalo il rlineillo coairn la tlil. 
Tate aeoperta, al oontrario di tntte quelle Suora 
iaoogiiata, è baeata aoll'tcionti isltniania di Ito-' 
vali obimld potenUaillni. ,,11 ttédioinalè, poi,' 4. 
per aà Bteaao un soave balaamo per l'apparato 
raipiratorio, Egregi medici, o'io hanno già eape-
rtiSienlato la Pùtiane antisèttica, i\mm!<i%é le 
•Sziona oatsrrsli o reaiatentl agli allrinetodl 
di;onra, guariacono noi termino petenWrloi di. 
ftoanti giorni, ìfo! orodiaino qho col MBip» sì 
kmraizora la tona di questo nuovo uetodo. 
"Intanto h bone al sappia eho 11 auo Impiago 
in terapia è alato aeguito da ealto folloe. Un 
^modico soriaao aii'invéolore: «Il malato da mo 
A itiaiatitpìaflfeUo da liai aU'nltimo stidiOfdielro 
• l'apprtoltìono del auo ritrovalo, migliora al-
* auaulo.:La,toa»8 4 dlmìnoila — l'eaiiottoraiiono' 
« è ridotta alia mata — l'appetito ,S' Ijoiflio-.»'* 
«le fono rinvigorite», , 
.Doi'ijue, chi deaidora la goariglono, uii, senza 

altro, tale speoi&co, il qualo par le ano p^oprietli 
aniiaettiohe, è da preferirai a tutti gli altri ri­
medi, ' - j ;,,!.,. ... • ,.-'-• • 

Sappiamo, tnflne, che il prof. Lo Farina ape-
diaco il farmaco a chi gliene fa ricbloata. Bravo! 
Noi Invitiamo ì sofforenll a aorivergli anWto in 
Pakrmo, vi» Tornlori, 85. 

C o l l e g i o C o n v i t t o P a t e r i i o 
d i U d i n e . Si avverto;che il 15 cor--
rente si è aperto il Collegio par quel gio­
vanetti dallanouole elementari, ginpa-" 
siali e tecniche, ohe avessero da ripà-
;r.are esami. Retta modica. 
:',;:,Sì avverte inoltre che pel prossimo 
aiino scolastico è stato fissato àn posto' 
gratuito per un alunno di ginnasio o di 
soapla tecnica, figlio di maestro eloman-' 

!;tare dellfi provincia, 9 due posti; spmì 
gratuiti per alunnldl scuola elementare 
,fl|!i di operai udinesi. 
; Jij'er informazioni rivolgersi alla Di-̂  
r.a,?,lone. 
.sN. B, Nel decorso anno soolìistioo, di 

32,alunni affidati a questo Collegio, ben, 
2|ifurono promossi negllesamidi luglio. 

Osservazioni meteortilògiohe 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

làf rid 
Alto m. 116.10 
liV dal marel 
Umido ì(̂ la|l.' 
Stato di" cielo [ 
Acqua cad m. 
|(direziQne 
J(vel. KilOnii' 
Term. oentlfi 

[minima 16,u 
Tatnperatura minima all'aperto \\À , ' ; 
TenipQ prohabiU: ' , • 
Venti deboli moridlonali :—; Oielo vario qualche 

pioggia lialia aaperio'rtì. '•••''•• 

EMILIO ZOLA 
e la Congregazione dell'Indice 

11 Matin ha pubblicato una interes­
santissima intervista che un suo redat­
tore ha avuto con Emilio Zola a pro­
posito della mossa all'Indice del romanzo 
Lourdes. , 

Il grande scrittore, dòpo di aver toc­
cato di una specie di simpatia che l'an­
nuncio del suo ultimò libro aveva su­
scitato nel clero, si disse meravigliato 
,della oollera, subitaneai che si: scatenò 
'poi contro di luî  quando i.l volume in­
cominciò" ìli: ano. giro fortìinato. A'suo 
ioredere, ciò dipende dal.non ammettere 
1; preti, né la oontos'iàzione,-né' la' con­
traddizione : per essi esiste una verità 
sola quella che credono tale, 
: Fra le tanta lèttere ricevute, lo Zola 
ije possiede delle violentissime, piene di 
contumelie, nelle'quali viene gratificato 
degli' epiteti poco lusinghieri di « scellér 
rato » e « aiàngiatore"di .preti,». ^̂  
I 1̂ 11110 ciò è assurdo, ha dòtto lo Zola, 
parche sé egli, non è,credente, ha tut-
tfivia sempre rispettate le credenze altrui 
ê d 1 proti. -.;• 

ì'iD.fatti nessuno dei preti dèi quali 
egli tracciò la silhonette in parecchi 
rajuanzi, venne iiitrodoUo a scopo di di­
léggio. « Io non sono un • volteriàno', 
disse testualmente lo Zola, ed ho in or-
rora persino; ciò che,si chiama lo spì­
rito volteriaiio». 

I l tipo dell'abate Froraent ha avuto 
pertanto il.previlegio.di sollevare anche 
i,protestanti, perla ragione che l'autore 
non ha fatto abbandonare gli ordini al 
suo eroe? 

lEppuH,' secondo l'autore; l'abate 
Ptoment è' vero,' ìlio proVano le lettere 
ribevute da parte di preti, che versano 
in'.uuo.stato. d'animo identico'a quello 
del protagonista di Lourdes. 

Ciò che l'aacierebbe supporre essere 
ben altra la causa delia collera del clero 
contro io Zola è precisamente l'aver 
scritto che la vera canjera di Berna­
dette non è punto curata a Lonrdesì 
l'aver rivelato i segreti drammi della, 
tragica storia dell'abate Peyramale, sof­
fermandosi ti-oppo a descrivere quella 
chiesa di Lourdes, in rovina, perchè i 
Padri dei luogo si rifiutano di pagare 
1 58,000 franohr nèaessari per collo­
carvi il tetto. 

Ma cho sarebbe mai avvenuto, s'egli 
avesse dotto quello che è la verità in­
torno alia povera, .Bornadette, quella 
povera fanciulla idiòta ed isterica? 

Zola afTijrma ancora ohe a Lourdes 
noa al usano sotterfugi, 1 Padri di 
Lourdos non no hanno bisogno. Ba­
stano a compiere i miracoli la buaggine 
e la tede, , . , 

i?ChO della" ̂ en to j i tò fn i 'guarita da 
Lourdes è Inoontostabiie. Ohe in quella 
città si compiano dei fatti, a spiegare 
1 quali la sciènza tjòn vaio, iìessuno lo 
può liègaro, ' OharoojÉ; ed .altri jmodioi il­
lustri, hanno mandati dei loW ammalati, 
dei quali ossi oonosOevano lo spirito, a 
Lourdes, e parecchi tornarono guariti,,; 
(3ra tutto questo é stato dallo scrittore 
coscienziosamente constatato e ciò no­
nostante non se ne tiene ,cónto: tanto' 

aleggio par i fanatici:, / 
' ' 8 La'IoUa, contiuu8,Zola, colla quale 
ìncomihciài la mia oarrler», non mi ab­
bandonerà evidentOmento ohe al capez­
zale di morte. »; ; ' 

La sola uosa otìo iti tutto questo pu­
tiferio secca all'illustre scrittore, ò il 
pensiaro delle difflooltà che potrebbe 
incontrare per il suo. libro Roma. 

A Roma egli avrebbe volato essere 
ricevuto dal papa, Noiróstante la messa 
allt,lndioe di iLourdes; gii domanderà 
una'udiènza, .Perchè,d.oyrobba 11 papa 
rifiutargliela?''ilo sono òatttìlico, disse 
Zola, io sono battezzato, lo ho fatta la 
mia prima comunione. Il capo della 

(òristianità'fdeve avere a cuore di rice­
vere ! cattolici 0 di convincerli del loro 
errori's's - ' .- ' :-•••:,.' • 

Il Nevrpl è il conforto degli epilettici. 

NOTIZIE E DISPAGGI 
DBÎ  MATTILO 

Probabile ritiro 
degli on. Galli e Costantini 

liftiImBile ritiw del sottosegre­
tario di Stato on. Galli, per 
.aver egli tdifapprovata la smen­
tita'tìraoiàlè' liélJ'on Crispi al 
giornale che una volta riflet­
teva ile sàue iiiee, ; ; S 
; Si parla, anche del ritiro per 
motivi di salute dell'on. Costan­
tini, sottosegretario per.,ia,pub-
Wicà, istruzione. , 

î èssmann ritiirna a Parigi 
Roma 24- — Ieri sera è ar­

rivato Ressmann, il quale sta­
mattina si è recato a visitare 
l'oo. Crispi. 

A qualche tleputatò che parlò 
con lui, l'ambàsciptore ha detto 
che e^li ritornerà prontamente 
a Parigi, 

Soacco al Governo 
Parigi M ,-— À Nogent, per 

l'alleanza dèi radicali e socia­
listi, .fij eletto ieri ileputato, in 
sbstitùziòrie di Perier, il sindaco 
del, luogo, signor Bachimont, 
radicale, con 4906 voti, contro 
4582 voti a Robert, candidato 
governativo, .-•>•:•'• 

Il fatto ha: prodotto impres­
sione. 

Cornere coaamerciale 
S e t e . \ , 

. Milano, 84 settembre. " 
La giornata non fu alimentata da; 

serie .rioei-che seriche ; quelle poche 
ohe si manifestarono vennero accompa­
gnate da basse offerte, e perciò: diffloil-
mènte discusse ed accettate dai deteu-" 
tori, sebbene questi ultimi, specie per 
lo robe correnti, dimostrino «a po' pii 
di arrendevolezza. 

1 compratori per operare aspettano 
l'esistenza di incontri, ciò cho in altre 
parole significa' che attendono coloro 
ohe si decidono'a vendere con ribasso, 
ed è naturale che i prezzi ohe vengono 
prstioati: in.queste.ooadizioni segnino, 
debolezza, non impedendo tuttavia ohe 
una buona parte dei detentori non si 
pieghi per nulla alle idee ogoor più sti­
racchiate dal oonsumo. , , , 

Finisce la giornata con transazioni 
limitate, consistenti per le più in bailo 
isolate, regnando corsi irregolari, ohe 
non danno però norma agli articoli 
corrispondenti, 

(•Da!'&&).; 

Orario Ferroviario 
(Tedi quarta pagina) 

M e r c a t i « e t t l m a i i a l l . Seco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la: settimana trascorsa! ': 
ffov» alte doizlua d«L. 0.7d * 0.911 
Barro a! Oliilog. da « 2.20 a 2.35 
Patata al quintale dà „ 6 • 7.— 

Qranotnfiiò all'Ettol da L. 8.70 a 1Ì20 
Prumonto , da „ 18,— a 13.76 
Segai» !-,:.:.' ,,* ., da , 0,—a 10,— 
SorgóroaiWft . , • d«w /O.—:a 0.— 
Cinquantino „ da , —.— a —,— 
Fagiuolì alpigiani . da , —.— a —— 

ìd. di piaBura ; j .da ; , . a —,— 
S'prnÉ'cl. ; (compreso dazio) 

,:. VFleiw doirXila ' 
r.à qnal. ai quint; da L. 6,30 a 6.C0 
n.a , • da • 6,15 a B,35 

Fieno della Baaia, 
I.a qnàl. al qUlnL da L. 4.50 a 4 80 
ll,a . .,, „ da „ 4.40 a 4.90 
Paglia daiforiiggio al qnint. da „ 0.— a 0 

„ d» lattiera,' „ da „ 3.— a 8,i0 
Vdinlauii l ibl l i . 

Legna in stanga al Quint. da li, 3,tO a 2.35 
Legna, tagliate. . • da • 2.45 a 2.65 
Carlione I,a, qualltìi, •„ da „ 8 76 a 8,— 

N, B. Il dàzio sul fieno iidlL. 1 al quintale: 
quello sulle legna di L, 0.30 e quello sul car-
boao di L. 0.80, 

CHPnc. 
Vitello quart davanti al Oli daL, 1.20 a 1.60 

di dietro da „ 1.B0 a L80 
I, qual^ làgliii primo .̂ da „ 1,70 a 1.80 

o i » „ secondo p . da , 1,50 a 1.60 
§1 : _ „ . tono 1 da , l,20al,B0 

| i « - » „ prinio „ da , 1,60 a 1,60 
„ secondo n da , 1.30 a 1.40 
„ terzo da „ 1,—a 1.20 

Vacca da . 1.—a 1,60 

„ •là , 1.20 a 1.40 
itioto dà , 1,20 a 1,80 
Caatrato '„ da , l.soal,6a 
Agnello d«n 1,20 a 1.40 
Capretto » •là » 0 , - »0,— 

Ciuniatl e Duini . 
V'orano appromimatìvamente: 
80 pecore,,56 castrati, 80 agnelli,.5 arieti. 
AndBàbno' venduti circa; 35 castrati da ma­

cello da: lire 1.40 a 1.45 al Kg. * p, m.: 30 
pecore dà macello da lire 1.10 a 1,15 al Kg. 
— d'allevaìnottto a prezzi d! merito { 40 agnelli 
da macello da lire 1,16 a I.JO ài Kg. a p. m,: 
— d'ailovamonto.a prezzi di merito; r- arieti 
dà maciilln da lliré 0. a 0. al Kg, a p. m,, ~ 
d'allevamento a prezzi di merito, 

SOu suini d'allevamento; venduti 200. Prezzi 
soliti. 

Boilèftind (llifa B # s à 
UDINE, ii5 lettombre 1884. 

•'"•i!l*".<iìi(S " 124 Boti 
Ita!. 5 'U contanti , .1 «1.10 
• . toe mete, . . | 91.20 
Obbligaxloni hs»a Kcolee. 5 Vo i l̂ l--~' 
ferrovia meridionali . , . . . 
": . ,3 •;,. Italiano , . , . , 
fondiaria Banoiè; d'Italia i «/,;:, 

;: • fio/a Banco di Napoli, 
r « . Udina-Font 
: Fóndo Ousa Eivp. Milano 5% 
Pro«tito Provinoift dì Udine . , 

Bauioa d'Italift . * . . . . . . . . 
"';• di Udine . . . . . * . ^ . 
! > Fopolaro FrialaiiR, . . . 

.» Cooperativa UdìQHas . . 
Clotom6cio Udiudae. 

-• Veneto . . . . . . , 
?Qoi3tà Tramirift di Udine. . . 

- ferri MaridionsU ,, 
« » Mediterrànee 

:?»incia . . . . . . . . . «hecinè 
Oeruumia « 
hòaàn.-. , . . . . . . , • 
Aiiitria « Banoouote . . -
Gdrone . :• . . . . . . . . « 
Napoleoni . 

GMorara Parigi eaooopoui . . 

Tendoaia incetta i 

108,80 
184.65 
27.42 

21,80 

83éo 

26 lett. 
80,90 
91.— 
90,-

805. ; 806.— 
a76.--: 278,— 

' 176.-?' 4 7 4 , -
478 — 4 7 8 -
i4lS.— 415.— 
488,- 4,<8.— 
505 , - 1)06— 
108.- l o s , -

i 0 7 . - 760.— 
112,- 118 . -
116.- US,— 
38,.- • 3 3 . -

UOO,- i 10(1.— 
3M.~ 220.— 
102.- 70.— 
637. - 6 3 5 , -
488 . - 480 , -

108,90 
134,.»/. 
27.46 

821,'/. 
U S , -
81,31 

83,'/, 

,AST0WO ANGELI, geraota raspon«l)il'».. 

tt'afflltare 
yasto appartameato in secondo 
piano, è cosi pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministra.zione del Friuli. 

In tntti gli S t a b i l i m e n t i d i b a g n i 
dolsi e di mare, si (rova m fondilo, «I bureau, 
il S a p o l che ò un sapooo Sniastmo, óì)mpoito 
col più puro olio di oliva e con Boalanzarbalea-
mlono. È indioaiiaiimo ruio di questo "'sàpon» 
nel'lavacri giornalieri ed anctefll; liagiSi: per 
aunìentarne t'a'.iono tonico-deteritVa, olà ona tiou 
fai» maggior parto degli «Itrt laponi, malti dei 
qàali, tiancbò naschcraii con olezianli friitomU 
eóno pot6 co;post! di tutti!gradi fOBelllill, od 
Irritano immeniaraonlo la polle. Il ver8";!5a!ioì 
si:vendi d.llaDitta prdd'ittriaa A, BEttTKL,U 
e 0., Milano, a lire l . S S il peiio, più òenlo-
slmi'Bu per ilporto! .tre *pozzi lire 3.185 o 
VI pezzi Uro I S . S O , (ranchi di porlcTÀi ine-
de«imi ptezii ii Safol «i Tondo in tutto, lo .Far­
macie, Drogherie, Pr.fumerio, Ohlnoagliorio, Ne­
gozi di Modo e Stabilimenti di bagni. 

IN TAROENTO 
in taonlssli 

d'affittare più appartam|itì |i 
tutti con corte ed».ortó anifepi, 
e eoa l'eccellente ao/(ua'fll||ÌÌa 
dei Torre in ; tutti i l o c a l i ^ 

Per trattative rivolgergli 
proprietario signor Arm|Mi 
Luigi fu Girolamo. :• tS|» 

;, • • ,CON, ;A.OAPO, | I Ì 
il oomm. C a r l o S a K l l p n c » , ^'«M.tio 
di S, M, il Re, ed 1 signori cumiii, Hjì^àl 
O l i i e r l c i » cavalier prof. RiccoùiSatd 
T e t l , oavalier prof. P . Y« »ollÌÌ^1ÈÌ, 
ca?.. ,(l9M. C a c c i a l u j p i r . oa?[,.!jpM.tM?ór 
MàÌpàl»l,vo«v;!(!Otl,«ft«M^^ 
coiigrega, ed in saguitò a splendido 
risaitanze ottenuto, baaao.addottato.ad 
unanimità per ' 

Tffo.iiKiGorommo ' 
L.>AGQUA DI PETANaé 

por. la Gotta, Renella, Calcolij^rtrijo 
àp'asrapdioa'oldofót'^aato a ReSh}a|i8aji 
inusCQlari j} (jonpOrdilmk tatt i |gli |altH 
oertiftoati per azione poderosa nèlrioanl-
biomatèrfaló,'dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche ofoniòi, di ijualanque 
forma,'eco,'--' :-;.-\...ÌI',::J7.:U'Ì 5 

Vendita prèsso'tutte le farmacie ;e 
drogherie. ' ì • 

CARTEPEftTAPPEZZERi 
ieiPreiiÉStal§Éi;liei!ii i 
Rappresentante in Udiàe è 

Provincia il signor liOi-einiaió 
(1 Orlnndi di CiviiiÀlevCod 
Deposito in Udine al negoziò 
del signor f^olo Gasiiardi9j'n Mer̂  
oatovecchid. ; ,« ! 

'Per qlièèli' articoli' (Jhe non 
avflssé .in Deposito, presso' là 
Ditta medesima trovasi un riccè 
e variato campionario dei di| 
segni più nuovi ,e qualità dif 
stinte, a prezzi della massinià 
convenienza. \ 1 

Si assume pure la inessa io 
opera di> dette carte, bordutó 
relative, abbàssatnèntij- sòfftttî  
:a prezzi,mitissimi. ,:,,'„.;.,;.,,:,.; • 

Manze complete da.ilire iO a 
Mre WO.:. ^ . : 

GRASSI E CORBELLI 
• 
m 

«lAMIFATTURE - SARTORIA H 
Ganfaziaiil fflada - PdiljGGerie - Impermeabili - Speoialità | p 

Via Paolo Canoiani a Hialto — UBINE — Rimpetto al negozio Volpe B> 

à Assortimesto stoffe estere e nazioiali _ ,̂  , 4 
À'':' Si assumono oommiasionl per confezione tanto per uòmo coma per ft|L. 

^ ; signora, , , s ; ; . r^„f 
^ ' 11 tagliatore signor Corbelli i««^2 garantisce i vestiti anche senza ® : : 
jà hisogno di prova,, taglio elegante e preciso-ed'un accurato lavoro. ' ^ . 

» , . . , ' : , , , , , . , l , , . , : , r , ; . / ; ; . . , ,„ . . . . . ,« , . . . . , . , .> , . . , , . • ; . • • . . 1 . . . i-. ' » . 



I L F R I U L I 

T-e inserzioni per 11 Friuli si riqeYono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
iWSftfLA COINSERVAZIONIÌ ; E SVlvL'yÌ»FO 

m\ CAPEiy E BELLA B l̂BH 
Una ohiotoa folla ŝ  

finente à<degna i!oroua< 
della bellezza. 

;0*= aiiìTiafUi I 

Q" 

la 
m 

Lti burba- ed i capelli 
'sggiiiÈgrtuo Bll'upiiio a-j 
,8ppti(> di bell'eòa, ' di 
forza 8 di Benno 

lii '^C.^ 

' i l i 

OàMìifctlo Medico-Magneìico 

Bologna - VM'iÌ'otaa,,2,#fàri« 2° 
CUi,diii(u^luuqu(i ciuù^l'iialia o deli'e^ii ro 

desliioriisM,|iijr corrisponlenia,ott«nefeiun 
cunaiih'ó'tiidguuiico della cliiaì'oH'g'^^bia Soii' 
nambulj 'AN.NA fa (liiopó l'ho 'par lelibra 
faccio noti l principali sifilomi '^ellanisfat-
tiB, e cosi n<Mlii nsposia Mrh lit 'piAasatta 
diagnosi, e la ricelta per 'la éura da se­
guire. . 1 

È necessario che si espongano i sintomi 
della malattia al prof, D'AtìlCO,, aposo dalla 
Sounuinbula, .pijrcliè «^ti sotfijponeudoii al-
l'osume della magaatiea chi«roVeggeute, possa 
far si che ossu, con gitistò giadiiio, uopo 
averli appreami nel SHQ^ lucido sonno pel 

ifesiodo 'i»M(AHCiod,s'%libHìs<*4«l«tóKno al 
medico assistente, i veri' fiirm»oBt'ÌRl%B'ar 
ottenere la perfetta gaarigione, od almano 
uu m glioraiueulo dMa salute, . 

U gabinetto uiagLetieo è assistito da dae 
distinti medici, e ogni ricetta viana lìi;a)ata 
di i modico Clio assiste al consulto della 
sonnambula. , ,,•,, , i 

Ad ogni lotterà inviat|i dall'Italia a dal-
l'ojtero per consulto, bisbgba uiiSra kia per 
cartoliiia'vjgli.i postalo, sia per racfeymàndata 
u n i i 6 e un francobollo da cent. 20, e di< 

• rigori» al prof. PHilRO D'AMICO, BO-
t-OtìiSA. . ,^. •' ., • 

•m—MjnimiiiiiiiiiiiiÉii iiiiiMiil Ili III [111 ' m 

L'Acqna di Clilulna di A. HIyauo o 'C a dotata di trafrani>\ delUioa», 
impedisce immediatamente la caduta dei 0B|ielli edolla barba non solo,''tiHi_'n8 

1 agevola lo sviluppo, infoadonilo loro fona e «lorbiJejja. — Fa scomparire la f rfora 
I edasscnraalla gioviooua una laisureggianla eapigiialura,fino allapiilitarilaivoccliiiiia 

.Depositagenerale da Ancrlo HlWone c 'C, via TorlU»,-»''!»,"»!)!»»»! 
trovasi da tatti i Harmiioisti. Profomibrii Droghieri e Parrucchieri liol Regno. 

A Udine da Uiirico Mason chiniìigllere,'fratelli Petrosi! par ncétiieri,*l'ri(iic'e9fo 
Minisiiii droghiere, Angolo Fabris farihacfstB, — A Mania;o da'BÓrsìiga Silvio fa -

! macìsta. — A Pordenone da Tamai diu9i>p,'e negoziante. — A Spi'limtiergo da Or-
landf E. e tarise fratelli. — A Tolnieizo, da Cbiussi farmacista. 

' riBpoùuoflo airÌQ0ueQza 9lo r̂ic3i'riparatrioe, risanatrìce 

GINTUM Q Ì I . 4 SALUTE 
^ e l doiìt . C a r t e r MoffAt 

gi^ pro(Q8i)bre' decapo^delU Facoltà Chirurgie» di Edimburgo 

rioompensaio' con ÌÌSB^fìUA,É02Q e,pi$hOUA. B'OHOBS da 
fi. H . HE S. MI. I L R B U ' I T A t l A . 

per le stie^mpoHanti^copertéf^sbientifiche 

la loghilterra 

M t l ^ i d i l d o U 

Io portaoo ooma 
aiouro prs¥SQtivo 
coòtro an^'afiaità 
ili malftitio 

Il dott. Moira 
vi àlh W EQOdo dì 
esser sempre sani, 
vegeti e forti; vi 
offre Qua corazza 
contro it maggior 
Dumeio tìoMe ma­
lattie. ApproUtta-
tone, poiché eia 
vi costa poco e 
DOBBUU rischio. 

Le Cinture della salute tl^nao nuQva vita ed energia al corpo umano 
Ra<^c<^yfji|Mi^^te ^ a t u t t e l e n o t a b i l i t à i ned ic l i e 

La O l n t u i r a d e l l a 
S a l u t e «i porta seoza 
ÌQcoiBpdi di sorta. 

Il kggomaicDO aao peso, 
Qoó fa'accorgerò di averla 
dddoago. 

I]a Ciatam della Salutei si 
porta alla vita, a cont^l^ 
deHapeite, Pcodace «ea aau-
saiiona di freaitìiozEa neU*e-
stàtei di'dolco calore io ia-
verno. 

influenza 
Malattie dol sistema «ersoso 

PamtiS', Vepresèione.net^osa 
^aftrirnentCK epinale 

Ipocondria 
Sotatiaa; Maìinconia 

Logoramento del cervelXi^ 
'Eccitabilità nervosa. Insonnia 
Debtitei ^ e irritazione spinale 
j a5Ui/(,<? t̂'sm<, Ai%iti^ Gptta 
Epdessiay Àlama locomotrice 
liUris'KnQf'J^balétm interna 
Indebolimento ff0ì^(f^ali(, ei}q. 

Prezzo ..d'ogni cintura 

FràocB di porto In tutta Italia 

duarìsoono e prevengono: 
Jn/luema 

Consunzione^ Pleuriti, 
Broncliiti, Costipaiione, Asma 

Anemia^ Dispepsia 
. Diìatazioho-^'deUo storna^ 

'Ma^iJ^iq^,dkl^'^Ì(S<^ca à rm 
Periostite^ JDia&sfe, O&esità 
Paralisi vascìeale, CalaoU 

malatlie delle donne 
Impotensa 

Malattie 41 cuore e di fegato 
DeficimtQ circolaz. del sangue 

' eao.y ecc.t eco. 

' Utìlnirt'è '̂dtonfte dHiitte !e, el^ e con^ìziéni sociali 
dovrebboro abolire l'uao delle medìcrne e della (iroghe velenOBo e portare loltanto 

E«& QIMTUIIA. BI«.l.A^, S A L U T E 
Può porlarsi da tutti, da sani e da ammalati, prsveneado e guarendo ossa nn'inflnitd di malatlie 

La sa lu te è li supremo bene concesso all'uoim),, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a è il supremo .bene copoesso alla sa lo te . 

M O L O T M . A N N I D'IS'SPBBIENZA e migliata di «ttealall-sempre vùibili nel Pa­
lazzo impenate di Londra, sono la più «icura garanzia della sorprendauto ed efficace atioae 
di quoate Cinture della Sjlijtjf, fQuurjJeirsi *iHfti»ii(a*iojii.da>i)}ijj« ed imfjiaaci). 

Nel dare le.btdi^'aiiòni indioàre la 'misùm-dèi' corpo 
ìHVX' «9 pr*BO!»iji«i a,,mezta,(H wrMim-voslia di ItretOaU'mioo rappre-

smianlt pet> l'IiatMi L a M e d l o l n ' a I » r à t l c a , Via San Oalocero, 26, I V U l a n o 
che ne fa spedUione a mezzo di pacco raccomandato franco a, domicilio. 

, •'A.TlDiisti',iii''ré 
I — « — ^ — — . f » — 

< Signori A M O I i l i O M I « O N K e " c . — MlliMlio, 

i, ...j>-i*J.*.j(o*iMi«A«qiwMH"«l|it«r*ni«-di solvo profumi nii fu di'giianda sollievo. 'I 
Bssa loi'iirrestò iminodiatamonle la cadnln.dei oapoHi non solo, u i a -no li fece cfh^. 
score e ' infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che prima er&no inìgr ade abbon i 

riteliWiyBllaa«4tof«ora»«>"oi)-tol»NH9lrta»SI»'n|mr8a. Ai .miei Agi qlio avevano ttnaoa.| 
piglinlnra deboia e rum, coU'uso della vostr Acqua ho asscurato una lu3Sur«<-
^arfti*l6B'pigh'a?tfra. > 

' '1 ' '•• ' — — : ;—^ 7 - : — i , 

L'A<!qnm-,<il ( ì b l i i l i i n di A i i g ; « l a .Hlffo'ilr e € . si fabbrica tanto sem­
plice eli ' a base'di ass6iiii.i rhura, e s i vcn'ie: il llai'Oiiaa L.. * S * a L- * j e inb'iltlglie 
da un,t.IV e rea per l'uso delle ìnmiglie a 1.. « ,SO la botiiglia. 

A l t e s p c d l x t o i B i ' f i c r t > u e c » | b o s t i i l « iif:jji;l*a ^ o r e C c i u t HQ 

Collegio'Convitto UngarelU 
F o n d a t o n e l 1 8 5 9 

.'tpprovnlo dalla II. .tiituriCà Scolasi cn 
S, Vitale, 56 - B Ò L d é ì N A - S. Vitale, 50 

Scuole Infantili, Elementari, Tecniche, Ginnasiali, Liceali 
Preparatorie agli Istituti Militari. 

R È G I O I S T I T U T O TEONIOQ 

Il Collegio è aperto tutto l'anno. -'..-•-.. •••• • •• •••• t. - ti'-- • •- -
Retta modicissima ŝ nza spese superflue, con riduzioni per i fratelli, 0 per 

più alunni provenienti dallo stwso paeije. 
Per prog6ammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

Dì'reltore. Didattioo 

Prof. cav. D. L. Ungarelli 
Direttore del Convitto 

Rag. Luigi Ferreria 

RIIi[)10> CONTRO,LA TISI 
con r uso deli'a ÌÌ^WM^Ì>^^ A;ìJ'#a"sÉfF''Ìri<ÒÀ del"Dottor 

G. BANDIERA DI PALERMO 

La ( • o x i a n e A i ^ l / i < ! ( t | < m del dottor^Bandiera J , i l r.medio pili possente, 
per combatt're la t i i l « f r c o l o , s l , j le b>;p(i,eli,UI, i, ^q tBvi f l i ) o | m ò i i » p l , 
acuti a cronici, e Ib aCrJMiVonl d e l l * l a r l i ^ ' e e .o < l e l l « « r a c l i e n . 

Detta p i i z l o n r , dotala di .gusto gradevole, YinDedisoe .subito ,i pi;ogre5fi del 
mal.', uccidendo il bacillo di K o c l i non solo, ma poisiel'e "Ifltle le propHota to'nico-
rìcostitaeuti, rinforzando lo stomaco e pr'muovppd? l'appiitil!)'. ^ , „ | 

La tosse, la febbre, l'espettoraziqnc, i sudoVi noltòrrti^ 0 gli altri sintomi della 
icou unzione ipolóion|r|, Migliorano aia da principio e cessano rapidamente con 1' «so 
^regolare d6ll ' i i»i<l«"' ' i t t |c«. > - ' ' ' 

Ino'tre tale" specvlìco è utilissimo e m o l a t t e o in qnolsinsi e n i o r p a R l i i 
interna od esterni; e'specialmente per l ' e i n o l . t l s l e la m t * r o r r « e l a , ' l e quali 
ferali malattie',, abbandòiiate a sé stesse, proincoi.o la tisi e poi la morlel 

li C E R T I F I C A T O 
Io qui sottòsàrittOi^dichiàro fheslQ) ,i>«t!l<nic niidoWItldia, pi'eparàtp. dal-

' l'l'Unsti'i! prof. Bn"^'<"r» rfi Palermo, ogni.volta da me usala nei numerosi casi 
' di tisi, mn mahì-ò Hi próctwre i più salutari e solleciti effetti negU, aminalali, 
• Gli è' petciò cÉe m non c-sserìi di far plauso a quel valente'dottore, designando la 
l'piii larga parie dei mio retaggio pratico alla efficacia della sua iiozloìiie, 

D,tt. D. MARINI. 
(•Vesso «l'orni Il'fU|sll<f, con li><ruklon«, ì, 4. — ' ,,,, 

.,, .Unico deposito in, HAJifJBMOj presso la , ̂ AB,M.!k̂ ^HA ,l>l(MeiO»l,À!liE, 
, yia Tornieri. 85.; Ip fl|tCl«)CIA> presso,U FAnH.tCI li BB tV<»lfl, - Î PIWA, 
Farmacia Garneri, — WA^'^HÌI,, presso la Ditta î wcHoKi"(Piazza Ĵ unî ipio)., 

li I ' ' h 1 " rm- i= ; i^ i i ' ','«Cmkìi "I,II'»IIÌÌ' " i h ' ' ' --gag 

Lavori tlpogralici e piihlilicaieioul d'ogni 
se.<?!(;p!9 s\.. escguigoouo uella ti|)o^rafia del 
Ciioraale a prezzi di lutta coiiveuicnxa. 

oeoooooooboooooooooooooooooo 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Sensii bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale ilpropr((j ino-; 
bigljo,, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione de| < Friuli » al preizo 
di Cent. 80 I» Bottiglia. 

I N C H i O S T F ^ p f 
iindelebile per màroare la lin^ecia,, 

i 
pramiiitb all'lÊ Jio'siJioha di Vienna 
" " ' " ne. Si vende 

giornale'il 
1873, Lire IJli'À'al flacone. Si vende f 
yil''lIffii!Ìo Annunzi'del. giornale" il f 
«Bi-iulit Via Prefettura n. 6, Udfno.' 

It^WaMijTW^A^^^^i^^'feaU^s» I 

fomm DièEtu5.',̂ BSE,t,i 

Il F e r r o - C l i i n a - B i s l e ì r l 4! 
liquore fin do siéo/e p 'loliò alla bontà 
esquisitezza,'Uiilscer igiene: rinforza 
0 fa buon saneue*.'' ' 

, . . . . i,,-.i '.\ , , • 

0 a A H i f t , l ì K « n u « i A t t t b 
Partente Amn 
Ui' UDIRI k V K V B ^ Ù 

M. a,-r- 6.66 
0. 4.50 
M.« 1Ò8 10.Ì4 
D. 11.38 14.16 
0.. IB^ao is.ao 
0. ,17.60 3345 
"•^W.l.t 

3345 

PartettU 

D. 6,0» 

0 . (ft6B 
'D.' 14.'M 
M. 18,15 
P.".17.81 
iq-.̂ e-ao 

ArflU 
A 'hitè% 

1146-
,10.16 

. 15,24 
ie.B6. 

' 23'.'4a 
ai,4o 
a.S5 

r j Qntóo freno ri torma a Potdanona. 
(**) Piate da Pordenone. 
- J _ l i ' ' , • ' "I ' i il . 

0. 9.30 10.16 l o . 7.?P 8 . « 
M. 14.45 16.35 I M . ' I S A V 19.88 
0. 19.16 2 0 . - I 0 . 11.68 . iaS6 

DA CDlltE 
0. 6:85 
a T.BO 
0. 10.10' 
p . 17.00 
0 . i;?.85 
Coincidenze 

A P O H T B B B A 

' 9.--
9,86 

18.14 

is* "?S'^Vt"-

,20.60 
Da 

-^ y/rrmtf 
|8 

al'e'ore lO.l! e 19,52 
ora ÌB.ia. 

w 
tl.06 
17J08 ' 
19,1(0, „ 

Poiftogroato MH , Voneai! 
•" Da Venosa arrivo alle 

w 
D. oao'' 
Q. usi 
0, ,1«.86, 
D. 18,37 

DA là&IKX A PORTOQli.' tìA^l'OHTOaR.'" A iàln' 
0. 7.67 a.57 M. 6.62 .9.07' 
M. 13.14 16.48 0. la.sa 16.S7 
0. 17.?a J,o f̂t,.r ,M„i1*l.«t,i!»?#7 

DA UDlllB A CIVI&AI.K A CDIRB 
M. 6.10 0.41 

'M.' W ' ' M M. 9.10 9.4'l' 'M.' W ' ' M M. 11.3U 18.01 M. l?".«ff . 
0."ltì.'4;8t 

va.a. 
0. 16*40 1U.07 

M. l?".«ff . 
0."ltì.'4;8t 17.18'!. 

M. lp.44 '1,20.1?' , .Q. 20.30 , v / •«(ì,6a , 
DA CDII^' A TBII^STE l; DA TRIR^i'll " A^tJDiM 

M. 3.66 7.28 1 0. ÉUS . ' lUOT 
0. 8.01 11.18. l o . 9.1Q, ,<2,B6 
Mi 16.42 19.86' JO'; 18.36 19.68 
0 . 17.80 M.47 114; 17.40 ^ ISOj 

Olijff'̂ ltj' DELLA TR'ASIÌV'Ĵ  ÀiiVAébkE 
Par'tenui ^rrltii . Partftift, , Aratiti 
DA DDIklB 

a-A. 8.— 
K.A. Il.aO 
B. A. 14.45 
R. A. 18.10 

A S. DAtllELB 
9.42 • 

13.06 
1(1.33, 
19.62 

t 

DA a, DAMlEtBi A OPIBB 
é.50. B,"A. ' H.32 

11.10' S. <r. IKSOl ' 
13.60 R.A.118.30 
H8.10 S.X. 19,30, 

din. 

infallibile' d ia t rWwe dai" ' t o ' R 
.'.•jURCl, TALPE'. — Raócomondasi 
( 'perchè noi\ poriboloso pei-'gli'abi-
l 'mal i dotaesfici ' cdmd' la' pasta-ba-

deso'e altri 'proparAi.' Ven'dMÌ''a 
Lire t al pacco pressoio 1' Ufàcio' 
Annunzi del giornale < 11 Priuli ». 

^Brutii tore istati |#^pM'; 
g, ,per pulire iatantanoamen.ta iiqua-
H lùnquo msta)lo, oro, aigcnto,',paoTi 

4.3 fong, bronzo, ottone ecc. 'Vendesi 
•J3 al prezio di Centesimi H^ «presso 
a i l'Ufaoio • AnriutoT- deP'' Gitì-nH?'ti'," 
q-FRIULI, Udine Via'della' Prefet-

pa tura nnm. 6. 1 • ^ 

^^Brui^tore istantaneo | | ' 

Udine 1894' — Tip/'MSrtò'Éardusoo 


